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de&ifxata per Parrocchiale di quella porzion di Cittd,a cui foleva
il Capitolo de’ Canonici di S. Stefano voll’ affenfo del. Vefcove
nominare un idoneo foggetto per I’ efercizio di quel fagro. mini-
ftero. Da Monfignor Vefcovo Broglia fu dato a tal Parrocchia il
titolo di Priorato. Attefa I’ antichitd d’ efla Chicfa fu piu volte
riedificata , e meffa in miglior ordine , e prefentemente ella & afsai
ampia, e vagamente ornata con varj altari, ed & fabbricata a tre
navate foftenute da colonne di pietra. ST
Alla parte finiftra dell’-accennato Palagio Comune, e fotto il
porticato, che da ambi i lati producefi per tutta I’ eftenfione del-
la vafta piazza, trovafi la fabbrica deftinata per il Monte di pie-
ta. Quefta faggia provvidenza, che ebbe irincipio nel decimofe-
fto fecolo coll’ approvazione del Pontefice Leone X. afine di por-
re un freno all’ infaziabile cupidigia degli ufuraj , ed un efficace
fuffidio alle famiglie povere, che difficilmente trovar potevano uan
follievo nelle loro ‘anguftie , fu introdotta in quefto lubgo dalla li-
beralitd di varie perfone caritatevoli, che compaflionando I infe-
lice ftato di tanti mefchini, con ammirabile liberalita donarono a
fto fine varj capitali di danaro,e- fondi ftabili. Tra quefti An~
nibale Battiani de’ Nobili di quefta Citrd fi diftinfe afsegrhando a
tefto pio ufo buona parte.di fua eredita . Dall’ Altezza Reale di
arlo Emanuele Duca di Savoja fi ottenne il decreto per lo fla-
bilimento, e regole del Monte di: pieti di Biella.in' data 28. Giu-
gno v¢81., interinato dal Supremo Magiftrato alli g. Gennajo 1587,
Viene amminiftrata queft’ opera da’ Confracelli fecolart di S. Cafe
fiano,, da’ quali vengono ‘nominari fette vocali componenti la Con-
gregazione , che dirige gli affari appartementi al Monte! di pietd,

- nominando pure il Depofitario, e Caacelliere . : i
. Volgendo a man deftra dopp terminato il potticato fi va. alla
porta, che fta fra mezzo alli Palag} d’ antica abitazione della fa-
miglia Scaglia, e in poca diftanza di quefta porta, per cui fi di-
fcende al Piano della Cittd fta fituato il Collegio delle Regie Scuo-
le, anneffo a quello de’ Cherici Regolari Somafchi. colla Chiefa
dedicata a S. Lorenzo. Nel medefimo firto dove trovafi I’ accen~
nato Collegio era ftato anticamente eretto un Oratorio fotto il ti
tolo de’ Beati Gioanni, ed Aleffio in memoria di.un pellegrino: de+

nominato Giovanni , che mori nel fecolo decimoquarto 1a qu
Cittd , e che il popolo per . le fue fmgolari: virti, e per li fenti-
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menti di una foda criftiana pietd, con cui afpettd tranquillamente

- ful nudo terreno la morte, afcrifse al numero de’ Beati , con al-

zarvi in appreflo una Cappella con altare a di lui onore, e di S,

Aleflio , comecche anche quefti con fimile umilta, e rafsegnazione

a’ .divini voleri volle {conofciuto terminare i fuoi giorni nel pro-
prio. tetto . Il popolo per rafsomigliarlo piii perfettamente a S. Ale(-
fio nel difpregio di fe medefimo, e di ogni terreno comodo, cre-
dette il pio uomo Gioanni fuo Concittadino, ma non so fe real-
mente fiafi potuta giuflificare quefta credulitd . Certo & che al prin-

_ cipio dell’ ora fcotfo fecolo efifteva ancora una porzione di quefta

Cappella con una parte dell’ effigie del nominato pellegrino colla
ifcrizione B. lohannes Peregrinus, qui mortuus eft in.arenis. Finm
perd poco dopo di diroeccare affatto. ’ .
Prefso la menzionata Cappella eravi pure la piccola Chiefa
dedicata a S. Lorenzo, la quale benché rifatta, e renduta pit am-
pia conferva ancor oggidi il medefimo titolare. A quefta ftava at-
tiguo |’ Ofpedale detto di S. Lorenzo, in cui venivano ricoverati
gli orfani, e le orfane , quali in un giorno di caduna fettimana
andavano proceflionalmente per la Citta cantando le Litanie , ed
erano alimentati in parte colle rendite fifse d’ efso Spedale fonda-
to co’ fuffidj di perfone caritatevoli , e in parte coll’ annua con-
tribuzione del pubblico in perfona del Rettore, e Confoli. Per le
calamitd in feguito occorfe non potendo piu fufliftere detto Spe-
dale, abbandonata la fabbrica, tutta coll’ andar degli anni cadde
miferamente in rovina. y
Succeflero in quefto fito li Cherici della Congregazione detta
Somafca, a’ quali fu dalla Cittd ceduta la Chie!ga predetta di S.
Lorenzo con alcuni beni del menzionato Spedale, mediante I’ ob-
bligazione dalla. Religione affunta di mandare un competente au-
mero di Soggetti per infegnare, e mantenere le pubbliche fcuole,
Segui I’ introduzione di tali Padri nell’ anno r63a. alli 9. Settem~
bre. Vittorio Amedeo 1. per fuo viglietto in~data 28. Febbrajo
1632. diretto al Corpo del Configlio di quefta Citta, fece intens
dere che defiderando effo d’ introdurre alla cura della Chiefa di
M. V. & Oropa li Padri della Congregazione Somafca di gran
toerito, e ftima per- I’ efemplaritd de’ coftumi,e per la buona edi-
ficazione, che davano a popoli, fignificava percid alla Citra tal
{ua intenzione , afficurandola del totale fuo gradimemo qualora,
~ appro-
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appr,ovata la fua propofta,, avefleé fentito , che fofle dato’ E('er tal
fine dalla Citta il fuo confenfo ,con ricever li medefimi Padri fen-
za oppofizione veruna. - - . = . ‘ o

La Cittd per fuo ordinato ringrazid in primo luogo S. A. R.
delle fue buone, e faggie intenzioni , e della clemenza, con cui
compiacevafi -proteggere quefto fanto luogo, ed il pubblico , che
ne avea I’ amminiftrazione, -e fucceflivamente deputd due foggetti
del -Configlio per trattare,, e rifolvere il fatto riguardante le fcuo-
le di Biella, e I’ affiftenza al Santuario d’Orapa, col Padre Ruf-
fino Rettore de’ Somafchi ; e dopo eftefi li capi di convenzione
avanti Monfignor Vefcovo Giacome Goria, previa I’ approvazion
d’ efli .dalla prefata A. R., fegui inftrumento. avanti il .Sig. Vica-
rio Generale di Vercelli tra detta Citta, e il P. Rettore Ruffino
in data ‘11. Settembre 1632.. .-

Aprironfi in feguito le fcuole , e furono due Religiofi della
medefima Congregazione ftabiliti nel Santuario di Oropa, per ivi
preftare i loro uffizj nello {pirituale , come fecero fino all’ anno
1637., in qual tempo eflfendovi nate alcune differenze, fi reftitui-
rono al Collegio di Biella, come appare da atto di protefta fatto
dal P. D. Carlo Nata Vicario, e D. Gio. Battifta l\'&nticelli fot-
to li 3. Marzo 1637. autenticato Bellino. Profeguirono nondime-
no li medefimi Padri a tenere le pubbliche fcuole inquefta Cirta,
fintantocheé .deftinati nel 1729. dal Re Vittorio Amedeo in turti li
fuoi Stati Regj Profeflori , dovettero li medefimi Padri cedere a
quefti parte del Collegio deftinato per tali {cuole, dove attualmens-
te fi trovano, eflendovi rimafto d’ allora in poi un folo Sacerdo-
te dell’ aceennata Congregazione Somafca col titolo di Prepofito.
La Chiefa di S. Lorenzo de’ medefimi Padri, che fu notabilmente
ampliata, ed abbellita dal P. Prepofto Vifconti ferve. anche per
gli ftudenti, @’ quali giornalmente celebrafi la fanta Mefla, e ne’
giorni feftivi fogliono intervenire a’ divini uffizj . Ella ¢ di vaga
ftruttura con cuppola in. mezzo in. forma di croce con li quattro
angoli uguali, e femicircolari, ne’ ?rali contengonfi I’ Altar. mag-
giore , li due laterali, oltre I ingreffo della Chiefa, che corrif-
ponde. al rimanente. ' U D

Sul corfo della contrada del Piagzo, che riguarda Setrentrio-
ne fta la Chiefa dedicataa S. Anna uffiziata prefentemente da’ Con-
fratelli forto il medefimo.nome, li quaii veftono abito bianco. Pri-
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- te {ovraggiunga, tutta I’ affiftenza. Stanno in eflo Santuario d’ ordi-

naria refidenza circa trenta Sacerdoti in Collegio uniti, uffizio de’
quali fi & amminiftrare li Sacramenti, predicare, ed iftruire col
catechifmo i popoli, attendere al Coro, alle Coaferenze, ed a que-

gl aleri impleghi, cae fi richiedono per il buon regime di quel

Sagro ritiro. Preitede ad effo uno de’ Signori Canonici col; titolo
di Rettore, il quale vien rinnovato cadun triennio, e a turti viene
appreftato I’ alloggio con un decente vitto in comune, oltre I’ an-
nuo onorario di quaranta Scudi Romani per li Sacerdoti non Con-
feflori, e quarantotto per li Confeflori, mediante pero la celebra-
zione, ed applicazicn della Mefla. Dopo la prima Coronazione fo-
levano i Capuccini mandar un Religiofo in tutti li giorni preceden-
ti le fefte, che ivi afcoltava le Confeflioni, e predicava, e li P.
Somafchi fyrono anche deftinati dalla Citta per ivi con altri Sa-
cerdoti fecolari iftruir il popolo, e predicare, ma nell’ anno 1637.
tanto i PP. Cappuccini, che Somafchi lafciarono queft’ uffizio.
" Dipende il regime delle cofe appartenenti al Santuario da una
Congregazione compoita di quattro Canonici , e quattro de’ Decurios
ni della Citta fra qualiil Sindaco avente I’ onore di rapprefantare
S. M. coll’ intervento del Velcovo, che fuole ordinariamente man<
darvi il fuo Vicario. Tutto cid a tenore de Regj ftabilimenti del
1646.,17.14., 1737. , 1748., non difponendofi di cofa alcuna di qual-
che riguardo che prima non venga efaminara.in quefta Congrega-
zione, che fi deve tener ogm Sabbato ad ora fifla, a difpofizione
di cui fono regolati li regiitri, e libri formati dal Segretaro per le
propotte , e rifoluzioni, debiti, crediti, rendite, legati, fabbriche,
ed aitre cofe dipendenti, dovendofi anche dalla medefima fpedire
gli opportuni mandati, fenza quali non fi fa dal Teforiere paga-
mento veruno.
Colla defcrizione di quefto celebre Santuario pare fiafi bafte-
volmente efeguito al progetto di fuccintamente rammemorare le
Chiefe , Conveati,ed Edifizj pubblici a quefta Citta appartenenti,
fe non che come non molto importante cofa fi & tralaiciato di de-
fcrivere le due Chiefe Parrocchiali de’ Sobborghi , cioé quella di
S. Antonio Abbate di Vandorno, e di S. Carlo di Pavignano, le
ua't ancorché ben coftrutte , ed aflai decentemente - mantenute ,
*‘nulla hanno che particolarmente poffa invitare I’ artenzione de’ leg-

gitori: Altro percid non rimane per compimento.di quelte Memo-.
rie
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Pier Francesco FeERrRERO Fratello del Cardinal Filiberto ,e

Nipote de’ fovranominati fu creato Vefcovo di Vercelli alli 20.
Decembre 1536., e nell’ anno 1540 fu Vicelegato di. Bologna. In-
tervenne al Concilio di Treato nell’ anno 1§52., e venne creato
Cardinale del titolo di S, Anaftafia nell” anno 156:5. Rafsegnd la
Chiefa di Vescelli a Guido fuo Nipote , e mori in Roma a’. 12.
Novembre 1566.,il di cui corpo venne depofitato nella Chiefa di
Santa Maria. Maggiore. :
.~ Guipo Ferrero Nipote de” Cardinali Filiberto, ¢ Pier Fran-
cefco fotta Ja favia loro direzione fece meravigliofi pr nelle
fcienze del gius civile, e canonico,ed abbracciate lo itato di ec-
clefiaftico fu prima nominato Ahbate , e Commendatore dell” Abba-
gia di S. Stefano di Vercelli , indi delle Abbazie di S. Stefana d’lvrea,
e di S. Michele della Chiufa. Papa Pio IV. lo promofse di poi alla
carica di Referendaro Apoftolico dell’ una, e I’ altra fignatura. Nell’
anno 1562. prefe pofse(so della Vetcovil Chiefa di Vercelli per raf-
fegna a lui fatta dal di lui Zio Cardinal Pier Francefco, ed interven-
ne nell’ anno fufseguente al Concilio di Trento. 1 medefime Som-
mo Pontefice lo fpedi in qualird di Nunzio Apoftolico alla ‘Repub-
blica di Venezia, e per rimunerare le glariofe di lui.opere lo cred
- Cardinale alli 12. Marzo 1565.,ed ebbe la gloria di ricevere il Ca-
pello Cardinalizio per mano di S. Carlo Borromeo {uo Cugino, e Ni-
ote del Pontefice allora regnante .. Cefsd di vivere quefto infigne
arporato nell” anno 1585. in- Roma , dove il fuo cadavere venne
depofitato nella tomba medefima del Cardinal Pier Francefca. -
- Ed ecco.cinque Cardinali di gran merito viventi in uno fteflo
fecolo, e della medefima Famiglia, che non poco omamento appors
tarono alla nottra Patria, la qual fi gloria di avergli dati tra le fue
mura i natali, e riconofcergli per illuftri fuoi Concittadini. Poche
Citta, e Famiglie tra le pins rinomate potranne vantarfi di aver dat
santi Soggeti diftinti , e della Catrolica Chiefa benemeriti , oltre quel-
4 ,chctihe furono decarati della Epifcopale dignita, che fiamo ora per
‘d i } § PN ’

AcgosTiNg FERRERO Fratelle de’ Cardinali Gie. Stefano, e Bo-
nifacio prefe anch’ eflo la carriera ecclefiaftica , e fu prima inveflito
deJla Prepofitura di Robbio, dell’ Abbazia di S Salvarore in Cafal-
volone , indi nominato Vefeova di Nizza in Provenza, benché .poi

non confecrato. Per ceflione del Cardinal Bonifacio fu creato Vefco-
\ VQ
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